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“BURANCO SPALLACCIA” – nuova ed interessante cavità toiranese (prov. Savona)

Si chiama “Buranco Spallaccia” l’ultima grotta “nata” nel Comune di Toirano (Prov. SV – Liguria), registrata all’anagrafe il 3 febbraio 2007 ma presa in considerazione solo ad inizio settembre 2007, oggi sfiora i 200 m di sviluppo per un dislivello di 61 m.

L’unica difficoltà esplorativa era l’avvicinamento, 3 ore per 400 m di dislivello su ripidi versanti infestati da macchia mediterranea intervallati da balzoni rocciosi, soppiantato poi da un tracciato alternativo che permette di raggiungere la grotta in un’ora attraverso canalini e cenge esposte sulle falesie che precipitano dalla Punta Alzabecchi (782 m) sino al Rio della Valle (440 m).

Il Buranco Spallaccia si aggiunge al già ricco panorama ipogeo toiranese (circa 200 cavità) inserendosi in una zona povera di cavità, una decina in tutto, perlopiù storicamente note, di cui solo due sfiorano i 60 m di sviluppo orizzontale. Esso rappresenta una eccezione, sia dimensionale che morfologica, ed ha avuto l’insolito pregio di presentarsi già percorribile dai più magri, ma magri, magri.

Si sviluppa al passaggio tra i Calcari di Val Tanarello (giurassico) e le Dolomie di San Pietro dei Monti (ladinico) puntando a SUD, ovvero al cuore di Punta Alzabecchi.

L’ingresso (h 120x90) introduce al meandro leggermente discendente troncato dalla sala-camino alta circa 10 m che alla sommità intercetta un altro livello freatico, fossile, parzialmente riempito da copiosi depositi chimici (piccole colate, mensole e concrezioni varie), cui segue un approfondimento che immette nel P23.

Il P23 ha troncato i due livelli freatici di cui sopra, è caratterizzato da “boudinage” che occhieggiano nella parete Est, e presenta un ampio finestrone che lo collega al parallelo e fusoidale P30 – “P Argento” -.

La base di “P Argento”, pseudo circolare (10-12 m di diametro), è parzialmente occupata da due grandi colate (h 10 m, raggio di base 4-5m) addossate alle pareti. La discesa tra P23 e “P Argento” avviene all’interno del solco di ri-erosione che taglia in due la grande colata.

Ai lati delle colate si aprono tre vie: a Sud si entra in “Ci-belino”, una breve e ripidissima forra dalle pareti completamente concrezionate, che chiude in piccolo specchio d’acqua adorno di mammellonarie e mensole su cui troneggia una colonna di circa 10 m di altezza; a Sud-Est un breve reticolo di piccoli tubi freatici è stato intercettato da una diaclasi E-W che mette in collegamento “Ci-Belino” con la “forra del fondo”; a Est, scendendo per 4m il solco di erosione che incide la colata ed il pavimento si accede al “Pozzetto Renato” alla cui base parte la “forra del fondo”.

La forra, ripida e molto concrezionata, taglia tre livelli freatici sovrapposti per arrestarsi in una piccola sala, qui una finestra adduce allo scampanato P10 – “P Brass” –.

La sala ed il “P Brass” sono caratterizzati da pareti e pavimenti ricoperti da spessa coltre limosa, a testimonianza di ripetuti e prolungati allagamenti: il dilemma è se si tratta di sifone o paleo-sifone(?) difficile dirlo dopo 13 mesi che non piove.

Al fondo del “P Brass” dipartono brevi vie toppe ed cunicoletto, unico punto in cui è stato necessario “addomesticare” il passaggio per conquistare … un pugno di fango!
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